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Premessa

In attesa che nel sistema IDO sia implementata una specifica funzionalità per la gestione del ritiro
del  lavoratore dalla  misura “Assegno per  il  lavoro”,  con il  presente documento si  condividono
alcune indicazioni procedurali per gestire questi casi.

É  fondamentale  innanzitutto  distinguere  la  casistica  del  ritiro  dall’Assegno  per  il  lavoro
dall’interruzione  della  PPA AxL:  mentre  questo  secondo  caso  si  verifica  quando  il  lavoratore
interrompe il  percorso di politica attiva già intrapreso con un ente, con l’obiettivo comunque di
continuarlo con un altro ente a sua scelta, il  “ritiro” fa riferimento alla volontà del lavoratore di
rinunciare in toto all’Assegno che gli è stato rilasciato dal CPI.

Riassumendo, l’interruzione della PPA AxL:

• è prevista dalla DGR 1095/2017 (cfr. Allegato B, pag. 13) esclusivamente per i casi in cui
non siano raggiunti i risultati occupazionali nei tempi previsti oppure nel caso in cui vi sia
presenza di giustificati motivi (ad esempio, mancata erogazione dei servizi previsti  dalla
PPA);

• avviene su richiesta del lavoratore al CPI di competenza, ossia al CPI che ha rilasciato
l’AxL;

• si perfeziona mediante procedura effettuata dall’operatore del CPI, che interrompe la PPA
AxL già accettata dal lavoratore e avviata con l’ente;

• consente al lavoratore di scegliere un secondo ente a cui chiedere l’erogazione dei servizi
di: a) colloquio specialistico di definizione del percorso (ossia il colloquio iniziale di 2 ore);
b) supporto all’inserimento/reinserimento lavorativo (risultato occupazionale);

• non consente al  lavoratore di  richiedere al  secondo ente scelto servizi  di  informazione,
orientamento e counseling diversi dal colloquio specialistico di definizione del percorso, né
soprattutto la partecipazione a corsi di formazione;

• non interrompe l’Assegno e non incide sulla sua durata, nel senso che, sebbene la PPA
AxL sia stata interrotta, l’Assegno resta in stato “attivato” fino a che non trascorre il termine
ultimo utile al raggiungimento del risultato occupazionale (tale termine dipende dalla fascia
di profilazione ed è pari a 6/10/12 mesi dall’accettazione della PPA che è stata interrotta,
rispettivamente per le fasce A/B/C). Si precisa però che, una volta accettata ed avviata una
PPA AxL con un secondo ente,  la  durata della  proposta verrà ri-conteggiata  dall’inizio,
quindi il termine ultimo per il raggiungimento del risultato occupazionale sarà ricalcolato, a
seconda della fascia, a 6/10/12 mesi dalla data di accettazione della seconda PPA AxL.

Il ritiro dall’Assegno per il lavoro invece:

• si realizza per iniziativa del lavoratore, che esprime la volontà di ritirarsi dalla misura al CPI
che gli ha rilasciato l’assegno, tramite compilazione di un apposito modulo;

• è motivato prevalentemente dall’intenzione del lavoratore di aderire ad un’altra misura di
politica attiva incompatibile con l’Assegno per il lavoro (ad esempio una work-experience
finanziata), ma vi possono essere casi un cui il lavoratore decide di rinunciare alla misura
per motivi personali (es. trasferimento);

• può essere effettuato solo nel caso in cui l’assegno risulti in stato “attivato”, quindi solo
qualora vi sia già agganciata una PPA AxL in stato “avviata” ancora in corso di validità;



• non comporta alcuna operazione in IDO se non vi è alcuna PPA AxL correlata all’assegno;
in tale circostanza infatti l’AxL scadrà d’ufficio dopo 30 giorni dal suo rilascio;

• una volta realizzato, implica non solo la “chiusura” della PPA AxL avviata con l’ente, ma
anche l’uscita del destinatario dalla misura stessa;

• comporta, nel caso in cui il lavoratore intenda riprendere il  percorso, una ri-adesione alla
misura  (quindi  presentazione  di  una  nuova  domanda  di  assegno  per  il  lavoro  al  CPI
competente, istruttoria, approvazione e rilascio di un nuovo AxL) e sottoscrizione di una
nuova PPA AxL con un ente.

La procedura di gestione del ritiro 

In  questa  fase  transitoria,  qualora  l’operatore  del  CPI  ricevesse  da  parte  del  lavoratore  una
richiesta di ritiro dall’Assegno per il lavoro, i passaggi da seguire sono:

1. Verifica in  IDO dello  stato dell’AxL e della  presenza di  una PPA AxL valida e in  stato
“avviata”

L’operatore del CPI accede in IDO alla scheda del lavoratore e controlla alla sezione  =>
Gestione  attività  =>  AxL che  vi  sia  un  Assegno  per  il  lavoro  allo  stato  “Attivato”;
successivamente,  spostandosi  in  => Gestione attività => Proposte di  politica  attiva,
controlla che via sia una PPA AxL in stato “Avviata” e che la stessa sia ancora in corso di
validità.

Per  controllare  la  validità  della  PPA AxL occorre  fare  riferimento  alla  “Situazione PPA”
contenuta nella pagina di Informazioni della Proposta, cui si accede cliccando sull’icona a



sinistra della  proposta stessa.  La PPA AxL è valida se ancora non è trascorsa la data
riportata accanto all’etichetta “termine ultimo risultato” (nell’esempio la PPA sarà valida
fino al 31 marzo 2019).

IMPORTANTE: se dal controllo emerge che il  termine ultimo per raggiungere il risultato
occupazionale è già trascorso, significa che il periodo utile per l’erogazione al lavoratore dei
servizi connessi alla PPA AxL è cessato. Non è quindi necessario il  ritiro del lavoratore
dall’Assegno per il lavoro, in quanto la misura di fatto si è automaticamente conclusa1. Se in
futuro il  lavoratore volesse partecipare  nuovamente alla  misura,  sarà sufficiente  per  lui
ripetere l’iter di richiesta di un assegno per il lavoro al Centro per l’Impiego. 

2. Sottoscrizione della dichiarazione di ritiro da parte del lavoratore

L’operatore del CPI presenta al lavoratore il modulo per il ritiro, chiedendogli di compilarlo e
firmarlo.

3. Controfirma e archiviazione della dichiarazione di ritiro

L’operatore del CPI controfirma il modulo compilato e ne rilascia una copia al lavoratore,
archiviando  l’altra.  Il  modulo  va  inoltre  scansionato,  ciò  al  fine  di  ottenere  un  file  in
formato .pdf da salvare nel PC, sia in previsione di una gestione informatica del ritiro, che
prevederà l’upload del modulo in  IDO, sia per la successiva comunicazione dell’evento
all’ente titolare della PPA AxL.

4. Comunicazione all’ente titolare della PPA AxL

L’operatore del CPI contatta lo sportello sottoscrittore della PPA AxL per informarlo di aver
ricevuto una richiesta di ritiro da parte del lavoratore. Tale sportello è indicato dal lavoratore
nel modulo di ritiro ed è comunque registrato in IDO come titolare della PPA AxL in stato
“avviata” che risulta legata all’assegno.
Il contatto può essere telefonico o via mail, in ogni caso va inoltrata allo sportello, via posta
elettronica, la copia scansionata del modulo di ritiro firmato dal lavoratore e controfirmato
dall’operatore del CPI per ricevuta. 
I  recapiti  degli  sportelli  autorizzati  a  erogare  servizi  sull’AxL sono  disponibili  all’interno
dell’elenco consultabile in Cliclavoro Veneto al link  http://www.cliclavoroveneto.it/assegno-
cerca-operatore. 

5. Gestione del ritiro nel sistema informativo IDO

Al  momento in  IDO  non va registrata  alcuna operazione,  non essendo disponibile  una
funzionalità  dedicata  alla  gestione  del  ritiro.  Ne  consegue  che  all’interno  del  sistema
informativo l’AxL resterà in stato “attivato” e la PPA AxL in stato “avviata” nonostante il ritiro
del lavoratore dalla misura. 
Poiché la futura implementazione in IDO della funzionalità di cui sopra potrebbe richiedere
l’upload del modulo di ritiro anche per i casi gestiti in via transitoria secondo la presente
procedura, si raccomanda ai CPI di archiviare, anche digitalmente, il modulo consegnato
dal lavoratore.

IMPORTANTE: nel sistema IDO il ritiro del lavoratore dalla misura non va mai gestito
tramite la funzionalità per l’interruzione anticipata della PPA AxL,  trattandosi di due
procedure che rispondono a finalità diverse.

Servizio di assistenza: per qualsiasi  necessità di chiarimenti  o assistenza su casi specifici,  è
disponibile la mail assistenzaservizilavoro@venetolavoro.it. 

1 Al momento IDO non prevede per questa casistica delle etichette specifiche per definire lo stato dell’AxL e della PPA
collegata. Pertanto, sebbene la PPA AxL non risulti più valida – come si evince dal superamento dalla data relativa al
termine ultimo per il  raggiungimento del  risultato  occupazionale – l’Assegno permane nello stato “Attivato”  e la
relativa PPA  nello stato “Avviata”. Solo lo stato della PPA AxL cambierà nel momento in cui l’ente che ne è titolare la
concluderà in IDO (lo stato diventerà “conclusa”), mentre lo stato dell’Assegno rimarrà comunque “Attivato”. 
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